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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-2646 del 09/05/2024

Oggetto PROROGA  DELLA  CONCESSIONE  DI  ACQUE
MINERALI NATURALI E DI ACQUA DI SORGENTE
DENOMINATA "OSPITALE", COMUNE DI FANANO,
PROVINCIA  DI  MODENA,  AI  SENSI  DELLA  L.R.
32/1988.

Proposta n. PDET-AMB-2024-2744 del 09/05/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo  giorno nove MAGGIO 2024 presso la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124 Modena,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Oggetto: PROROGA DELLA CONCESSIONE DI ACQUE MINERALI NATURALI E DI ACQUA DI SORGENTE
DENOMINATA "OSPITALE", COMUNE DI FANANO, PROVINCIA DI MODENA, AI SENSI DELLA L.R.
32/1988.

LA DIRIGENTE
Visto:

− il Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443, recante “Norme di carattere legislativo per disciplinare la
ricerca e la coltivazione delle miniere ”, che classifica le coltivazioni di sostanze minerali;

− la Legge della Regione Emilia-Romagna 17 agosto 1988, n. 32, recante “Disciplina delle acque
minerali e termali, qualificazione e sviluppo del termalismo”;

− la Legge della Regione Emilia-Romagna n. 13/2015 che attribuisce le competenze in materia di
acque minerali e termali all’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia
Romagna (ARPAE) per effetto del subentro delle funzioni di cui agli articoli 14 e 16;

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2173 del 21/12/2015 di approvazione dell’assetto
organizzativo di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni
(SAC) territorialmente competente spetta l’adozione dei provvedimenti in materia di acque minerali e
termali;

Premesso che:

- il rinnovo della concessione di acqua minerale naturale e di sorgente denominata “Ospitale” in
comune di Fanano (MO), avente superficie pari a 152 ettari, tutta entro il comune medesimo è stato
rilasciato dalla Regione Emilia Romagna alla Ditta SEM spa avente sede a Fanano (MO), Via Capanna
Tassoni n. 119/D,

- con determinazione n. 56 del 19/05/2010 con scadenza il 08 aprile 2024;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Sicurezza del Territorio e Programmazione
Ambientale n. 70 del 15/07/2010 è stata disposta la modifica del punto 2), lett. c) del dispositivo della
Determinazione del Dirigente del Servizio Sicurezza del Territorio e Programmazione Ambientale n. 56
del 19/05/2010 di rinnovo della concessione, inserendo nell’elenco dei pozzi anche l’indicazione del
“pozzo P4” precedentemente omessa;

- con Determina del Dirigente del Servizio Difesa del Suolo della Provincia di Modena prot. 93588
n. 962 del 19/10/2001 è stato autorizzato l’utilizzo delle acque in esubero per la produzione di “acqua
destinata al consumo umano”, ai sensi del D.Lgs. 2 febbraio 2001 n. 31, regolata da un contratto di
somministrazione, stipulato in data 12/12/2018, tra la SEM – Sorgenti Emiliane Modena SpA e la ditta
Water Time Il Boccione Srl, fino alla scadenza della concessione stessa;
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- in data 29 dicembre 2023, quindi entro i termini di scadenza, la ditta Sorgenti Emiliane Modena
S.p.A. - S.E.M. ha presentato ad ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena la domanda
di rinnovo della suddetta concessione, acquisita al protocollo generale di ARPAE –SAC Modena ai
numeri 220545, 220550, 220551, 220552, 220555 e 220556;

Considerato che:
− l’orientamento della giurisprudenza amministrativa (v. sent. Cons. di Stato n. 873/2013 e

2151/2011, sent. Corte Cost. n.1/2010, sent. TAR Lombardia n. 2401/2014) è ormai uniforme nel
ritenere che l’assegnazione di un bene demaniale suscettibile di sfruttamento economico debba
avvenire nel rispetto dei principi comunitari di trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento
tra gli operatori economici interessati

− con la nota con prot. PG/2015/645721 del 09/09/15, il Servizio Affari Generali Giuridici e
Programmazione finanziaria della Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo della Regione
Emilia Romagna, ha chiarito che per soddisfare le finalità di cui al punto precedente è idonea la
pubblicazione di un avviso finalizzato a raccogliere manifestazioni di interesse e, in caso di concorso di
più istanze, al rilascio della concessione o del rinnovo a seguito della valutazione delle richieste
presentate e delle garanzie prestate sulla base dei criteri indicati nell’avviso

− con la nota prot. PG/2018/297786 del 26/04/18, il Direttore Generale Cura del Territorio e
dell’Ambiente della Regione Emilia Romagna, ha confermato le indicazioni già fornite con la nota di cui
al punto precedente (PG/2015/645721 del 09/09/2015) ribadendo la necessità di operare la
pubblicazione di avvisi al fine di raccogliere le manifestazioni di interesse relative alle concessioni in
oggetto;

− l’art. 8 L.R. n. 32/88 stabilisce al comma 5 che la concessione di coltivazione è rinnovabile alle
condizioni dell’art. 7 della medesima legge;

− l’art. 7 L.R. n. 32/88, così come modificato dalla L. R. 28 luglio 2023, n. 10, stabilisce al comma
1 che “ Chiunque intenda procedere alla coltivazione di giacimenti di acque minerali o termali deve
ottenere la relativa concessione, rilasciata dall’Autorità competente nel rispetto dei principi di
concorrenza, proporzionalità e trasparenza ”;

Ritenuto necessario prorogare la scadenza dell’atto della concessione per consentire il
necessario completamento della procedura di manifestazione d’interesse;

Verificato che non sussistono elementi ostativi al presente atto di rinnovo;
Dato atto che:

- come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale n. D.D.G. n. 100 del 20.07.2022, il
titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di ARPAE Dott.
Giuseppe Bortone;

- il soggetto attuatore degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati
personali è la Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Centro Dr.ssa Valentina Beltrame e
che le informazioni di cui all’art.13 del d.lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il trattamento
dei dati personali consultabile presso la segreteria di ARPAE SAC di Modena, con sede in Modena, via
Giardini n.472 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche acquisire le informazioni di cui
agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

Su proposta del responsabile del procedimento amministrativo,

Determina
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1. di approvare la proroga della concessione di acqua minerale naturale e di sorgente denominata
“Ospitale” in comune di Fanano (MO) fino al termine dell’espletamento della procedura di
aggiudicazione della nuova/rinnovo della concessione stessa, nel rispetto delle clausole e delle
condizioni indicate nella vigente determinazione assentita alla ditta SEM – Sorgenti Emiliane Modena
SpA e comunque entro e non oltre il 31.12.2024;

2. di inviare il presente provvedimento alla Ditta SEM SpA, alla Ditta Water Time Il Boccione, alla
AUSL, al Comune di Fanano, alla Regione Emilia Romagna Settore Difesa del Territorio - Area
Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale di ARPAE;

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giudiziario avanti al Tribunale
Amministrativo Regionale di Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso
straordinario al Capo dello Stato, nel termine di centoventi giorni, decorrenti entrambi dalla data di
notifica, o di comunicazione dell’atto, o dalla piena conoscenza di esso.

Il responsabile del procedimento

Dr.ssa Elena Gallini

La Responsabile della Struttura Autorizzazioni e

Concessione di Arpae - Modena

Dr.ssa Valentina Beltrame

Allegato:

1. Determinazione Dirigenziale Det-Amb-2010-56 del 19/05/2010.

2. Determinazione Dirigenziale Det-Amb-2010-70 del 15/07/2010
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


